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ASSOCIAZIONI
gaoo tntti 1. giorni eopottuate .
T 1a Domenica.
Associnsioni par T Italia 1. 32
all'anno, B gemestre @ trimestre in
[;.rupnrmuna, per gli Stati eater
da aggiungersi le spess postali,
Un npumero separato ocent. 10
8] B arrotvato cent. 20.
i'Uflcio del giornale in Via
gavorgnana, N. 14,
1050 y o
Privy
w8 [LA CONFERENZA
&dltﬂa .
nei ¢, 8 fu tenuta & Londra una seconda volta,
Ondri, I8 ma non sembra sotto i migliori au-
fFF spieii ; giacchs, essendosi ls varie po-
ar. [
colleti, g toNZ9 pronunziate coutro la proposta

fnanziaria dell’ Inghilterra, questa che
L unncadava qualeosa, .ma non tutfo alla
2 Francia, & gludu..ar da certi giornali
__ mplratt, pensava di'fare piuttosto nulla,
‘W% che non au{mndmnendam a certe pre-
Al tose, che si fanno avanti per parte di

I A slcune potenze. Essa voleva vedere
I agevolata I'opera sua .col ligquidare una
| parte dei debiti antichi dell’ Egitto per

ANB farpe degli altri ehe servissero al suo

1 scopo; ma ad un bisogno . sapra anche

&' mettere .mann alla . I:,-uraa, ‘ch:a 8 'gla
1S ben fornita, quando- si tratfti c!t assicu-
rare la' sua posizione in Egifto, cosa

i daila quala.. probabilmente non de-

s fi- 74 camperd, . |

ﬁ,f?ﬂ . Si- legge gla che I’ Iughllterra mandd

nio AN da Malta in tutta fretia delle truppe

di- 7\JR in Egitto, certo per' procurare almeno,

lici MR8 ohe peggio non vi avvenga. |

Egg | Ora si parla di allargare ed appro-
| W fondire in -parecchi posti il eanale di-

220 AR Suez, opsrazione nella -quale si consu-

eg- ,~; k meranno alcum anii, Oramai, siccome

[ca- ﬁ | il muﬂmanta.del canale ¢ per.otto de-

ID.IOH iJ cimi inglese, cosi I’ Ingilterra: sapra at-

‘1o, AR tirare a sb le azioni ed:averei in- mano

» 1a /4 IR maggiori mtarassl Le s6no- cose; che’

| B fannn ‘un po’ par vulta per pru-
35 dﬂnza. _ )
Totanto sono, molti che. credﬂno, uha

= < - la seconda Counferenza-‘abbia - avuto, o
f possa avere,’ questo eﬁ'ettﬁ, -di ‘mostrare
g cha i dispareri sono’ itantl da’ rendére. |
§ un miglmrﬂ partito .quella_ di. non, pii.
is) uunmuarla. Ad ogni-modo, pensando:
g al fempo in eui fu indeita, nﬂnviaue’
2 brev: [ proprio dire, ¢he la dlplnmazm ?a. col
2 buons g piedi di piombo. *
romplets 8 ia diol
i a diplomazia ai templ nostei ha
prictario il res0 ._‘l‘a'hitudma di rimpiceiolire tutte
oldp  lo qulatmni, 'dl -eercara -1a: .soluzione

della minima parte di esse e cosl piut-
§ tosto rmseeudﬂ ad ,aggrmrarla che a

o
V! E scioglierle. o
. ,Bisngnava invece, se si voleva dare
ante 1la pace al mondo per -un tempo relati-
d il 1 B vamente lapgo, dffrontare- tutte lo qui-
‘Fﬁzl B i esistenti in’ una \fnlta e nella
4  parte pit larga, ed anzi | -allargarle per .
lon..averci :a tornare . sopia iroppo
Qal-  presto,’ e cercar di costituire nel tempo
nale medesimo -un diritto internazionale eu-
66 ropeo, od anzi dei due mondi, quale si
couverrebbe ai tempi, stabilendo la li-
=4 j bertd dei marti, degli streiti, dei eanali
wenew, Ml © flumi che aftraversano diversi’ Stati;
r gettando le basi' di un arbitrato serio
= | I JI- ' I I -i —:"F- - - T .
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Y ali B Amor chie 3 nullo amato atiior perdﬂna?
: E : - NOVELLA' ' '
5 IL-— B non andd frate.
o 3 Padra, ﬂmsa Vittorio al frate ‘che
el gul. aveta salvato .Ja vita, .non si
= E::: dall’ unghie della sventura. senza.’
3 b larvi di 8 stessi. una parte.... No-"
5 C ﬂ‘tﬂ: sublimal.... Oh 00..... Epitteto
Epﬁ Weite stringersi.il. euore con una
4 :: , Etﬂ:l?ﬂﬂ Pit pesante di quella che ‘gli.
S i igeva i-piedi. Ebbene, io non Posso
e i‘-’entar frate.’ Ho ereduto: fin qui ngl-
A2 lEEMGr&, ho creduto che fosse l’arcuba-
3 * ﬁ'&“ spiegato da Dio per r:fugm della.
? rlE 9 della nostra folicit; . m’ illndevo
o ha ragione il poeta:
g Tﬂu'-l; a I'fuml smfgu noi; uolnmd Perrants
Ca al vispo fanciullo. I} darei mort
— E1 ﬂr anla&zﬂp i
O givvane appena nseito dal se-
8 “;“: rispose il frate, tu lanci contro
=l I ddre upiversale Ia polvera sacra
___,,_,._..,. Eq“E“& tomba. Tu maledici, tu non

'* i, o gdici di
Hmﬂt‘a'!

'!

aver amato e di

'l_l._

1

«im lalia,; e
« cﬂma’pmc‘ednnn le altre pﬂtenza.

nelle quistioni internazicnali, stabilsndo
le basi comuni per le misure sanitarie,
preparando dei principii di uguaglianza
per i trasporti ferroviarii tra uno
Stato e I'altro, per il tramsito delle
persone e dei passeggeri, facendo che
fuori d’ Europa gli Europei si potessero
considerare come confederati e tutelan-
dosi reciprocamente.

Ma la diplomazia, pur trnppﬂ; 6
serapre almeno un sscolo addistro della
pubblica opinione ¢ di quelli che da
tutti sono considerati -quali pubblici
bisogni.

B vero poi anche, che i sospetti re-
ciproci dei varil Stati e gli séopi poco
benevoli dei medesimi gli uni verso gli
altri non hanno mai permesso, che
certe  cose si’ discutano in pubblico da
una stampa seria, in guisa da formare
un'opinione europea. Sarebbe perd tempo,
che una simile diseussions 3° intavolasse
nelle Riviste, in guisa da 'formare nelle
diverse Nazioni d’ Europa | opinione,
che esse hanno molti interessi comuni
da raggiungersi c¢on ogni libertda a
modo - di coneiliazione per il ‘bene di
tutti,

Lo scopo sarebbe evidente; ma &

lontano e ¢i vorrd molio prima - di

raggiungerio. '

= e

'Le dlchlarazmm di Canovas

a leggerle quali ce le dA una pit com-
pleta: riproduzione del suo discorso; sono .
soddisfacenti poiché’ contengond ' queste
parﬂla. ﬂDIEth.I'D, che- il Guvernﬂ spa-
'y gnuulﬂ, al part di tutti. Gﬂvarm

d‘Eurupa, riconosce i, fatti mmpzmz
~che dobbiamo procedere

A noi sembra che, se queate 3 lo
-altre parole-:di Canovas fossero state

inviate tal-quali per telegrafo a Roma,
unn 8l sarebbﬂm pu‘.l fattl cnmmautl
- 30pra,

L] "-| -

Queste . pa.rnIa sunn cuufarma.ta con
-aitre :frasi siniili* due-altre volie sotto,
peruhé‘ il ‘Canovas, come spagnunlu, ha
in_guesto del Maumm. |

Le stesse protesie dell’ Arcwesewu di
Cuba contro { fatli ¢ compiuli-provano ;
.chg’ Cannvas ha' parlatn chiaro. 'E' lo’
prova la saddlsfazmue e la cnnferma
deli' interrogante del. Mazo, gid amba-
-selatore spagnwuolo a.Roma_.

‘Non si sa comprendere come Mancini
noa le abbla ricevate per talegrafu e
fatte puh blmara.
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- « Sentl, padre, tornd a drre ‘Vf:t-
torio, dopo un lungo Ellanzm,.se il .con-
tinuo,. fecondo_affisarsi, di ogni pausmru
in un'idea senza -parole, .se I'affollarsi-
degli aﬂ'attl, rampollanti .upo . -dall'altro
e .che mi pipgevano. davanth v;smm

strane, sublimi; se quastn turmentuﬂu
Fuema di.nervi che mi. diceya 'in un
i

cguaggio di dolee dolore; ama, ‘spera;

non & amore, che cosa 8.1 amore? .~
lo.-t: amo, t’amo .:ancora, - donna genza.
plﬂtﬂ.hmd ora il mio, affetto & funaraa,
cresce, nell’anima  mia . come . le viola
sul,cimitero; ma un gmrnu!..., Non &~
lingua capace di esprimere guanto io
l’amam..., La - campagoa . dasarta, al
buio. (di ;eui, jo .confidava.lé mie spe-

. ranze, . dwantava un . gmrdmn incantato,

Sorgeva. il palazzo del mio. amore. pit
Ep]endldﬂ della case d'oro dell’ impsratore
Nerone, Tutte la belle donne, le Veneri,
le, Mudunne mandavano luce .dalle  pa-
reti. piene di rose. Qui romoreggiava il
mare. commosso, li taceva il profondo
deserto. Profumi soavi, inebbrianti bru-

ciavano. nella sala, @ una musica ce-

leste, dolcissima, soave come il lampu

di quegli ucchl, vestiva di note ag-
ere il mio inpo d'amore. Suoning i
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NOTIZIE LTBLIAHE

Galantuomo eome suo padre.
11 Times ha un dispaccio da Roma, il
quale annunzia che il Re ha ‘nominato
ufficiale della Corona d'Ttalig il B:gnnr
Henry Thomdsox, presidente’ dell’Asso-
ciazions Internazionale pei' {a ; soppres--
sione dei giiochi. di Moatecarlo. Sua
Maesta. — aggiunge il d:spaccm — ¢he
¢ noto per la suz cordiale simpatia per
I'opera di questa Associazions, ha dato
cosi una prova pratici<dg[lar sua wribo-
noscenza per tali sforzi. X

Sangwue. Una Augva grassazione &
sagnata a Roceamassiina el terrlturm
di Velletri, o

— Il carabiniere = Giatpaolo,
stazione di Velletri, s & shicidato.

Corbelerie, Si hannp notizie di
un Guugr&ssu rivoluzionario tenuto in
.Forll. Vi si votd di portare prossima-
mente a Forli stesso la ca rhdatura. del
galeotto GIPI'IH.III. ;

" _"u.q - e - Mp—— '!

ROTIZIE EST ERE

Il eholera. Tolone &. ﬂpaventata
in modo indeserivibile.

Molii si rifiutano di curare gli am-
n.alati,

Le ultime notizie da Tﬂlﬂna annu
desolantissime,

A Marsiglia il con?&ntﬂ delle mo-
.nache del ritiro venne evacuafo d’or-
‘dine 'dell’ autorita; tutii i letti fumnn
abbeueiati,

A Lione si sono constatati tre casi
di cholera; a Robiac & morto un mdl-
viduo proveniente da Marsiglia; a_ Bri-
-gnolles dus casi; a Bordeaux venne
'segnalato un caso di cholera a bordo

daﬂa |

del frasporto Gironde proveniente dal

- Senegil, |

Le “notizie da Arles sono ggaﬂsmme.
dodici decessi colerici; desolazione gran-
dissimay comineia la fuga degli abi-
tﬂntl

— I prefetto di Napoli San Seve-
rino, in considerazione delle p&rmcﬂnsa
 conseguenze che ne -potrébbero’ *deri-
~vare, proibl in- modo assoluto quaisiasi
' processione- pubblica per feste -religiose.
I clericali protestano, ma il pra!‘éttu &
deciso a far eseguire gli ordini 1m1mrt1t1.

— Il Temps dice che'ier i'aliro 2

Parigi non ayvenne alcun deuaasa €0~
larmu

- Talagrafanu da Tolone che la_ st~
.diceria in ¢erte vie di
'straordinaria e fa dlsperare della_salute
-pubblica: si gettano dalle finestre nella
‘strada nientemeno che le deiezioni dei

.eolerosi, Molti' di .quegl’ infelici poi ri-
mangnno privi.«dei. soecorsi necessari
-perché si ha paura di -accostarli! In-
veco laliivita di cui si dd prova a
Marsiglia abbreviera l'epidemia.

— I Paris dice che nel - presidio
della Spezia inflerisce il valuolo ed in-
vita il governo fracese a prendare pre-
_cauzioni deila parte dell'Italia’

— Da Tolons si sagnala all’ammira-
zione ‘pubblica ngl Parettl di Milano,

flauti, ¢ innalzino.i:profumi, splendano
le statua, mareggi l'oceano.... ecCo la
mia' divina -dohna °§'Hvvihza,’ vi&"&‘iita di
‘¢akididlo ‘manto, -colla chioma “ plena di

‘rose' diffass per la persona, cubll “géehi
velati- da  pensieri tonerissimi, ”‘”‘unlla‘

labbra es;:t-:mantr uh gorriso’ aenza pa.-'_
ragons. -

— Suonate, ﬂunnata ¢ l'ora dal mm
primo bacio ‘d'amore? =~ VT

—='Ah tu hai rottoil mio angnu...Tacqua
a lunga e poi‘con o scento chiv strazidva
proruppe: Al jo mon ho amfﬂ:n'i...-. E
noh era lg furia tempastusa déi ‘sensi:”
non“érano ‘ls mdlecolé del mio éii-i-pn‘“-if‘
beriché  iiflammate ~- che tufaﬁaern“
tocearré; biruciare con quelledi Lei. " Ma‘ i
non puol intenders questi doloris “th*
piglieresti allora jl-two-crocefisso e -lo.
sepelliresii nella fossa degli ucun:!umﬂatl."

~— Padig, ho blaugm} di credara an-

' cora, diicredere che io, . ingannivo,

che la legge della vita non & . seritta
coms Io la lessi’a caratteri. di.frode:e
di morte, Ho bisogno di salire su gquesie
fumanti rovive de’ miet poveri affatii’ 8, .
gigante d.ll]lﬂll{} di terrors e di pianto,
ceréar nei misteri del cislo questo Dio
che non ho trovato nel cuore dalla

r

.

e e e T
1- -

ualia ultti 8.
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domestico del console italiano, Lssendo.
morto di colera in una localitd - vigina
i} padre di una numerosiszima famiglia,
egli corse aﬂucuurrerla immediatamenta
di danaro e vitto, poche ore dopo fu
colto dal morbo ed ora versa in grave
pericolo: il eonsole lo assiste giorno e
notte. |

X frati tedeschi residenti 2 Roma
iniziarono un indirizzo nazionale da pre-.
sentarsi al principe. di Bismark in fa-
vore del potere temporale,

Urbana e Provineiale:|

24 luglio 1115, Morte della’ contessa
Matilde, gelebre sostenitrice 'dei - papi
'eontro gli imperatori tedeschi; o s:gnura
tdi quei Castello di Canossa, le ‘'mura
del quale tuttora, benché dlroccate ‘dat’
tempﬂ, tengono forti, anche contro gli
-immani proiettili dei cannoni Krupp.
. Al fempi delld contessa Matilde, che
.erano feudali, i papi si 'mostrarono
democratici, e pol, quando la’ demo-
crazia' diventd' dotirina’ comune, di-
ventarono feudali, ' Non intendianio-
‘perd di rifare una -stofia nota, o ‘tale
che poche righe non ‘bastano a far
conoscere; ma vogliamo soltanto osser’
vare — fn- osservato da’ fanti! — che
la-storia della Contessa Matilde & fra-
gli argomenti — di diritto-e -di- fatto’
~ pitt formidabili ‘eontro la -presunfa’
e strombazzata inviolabilitd del dommlu
- temporale dei- Papi.

Matilde infatii legd ai pontefici Il 810’
largo dominio, in eui’ era compresa- |
. quasi-‘tutto 1" Italia di mezzo, & cheé era
formato -da féudi e-da allodii ¥'ma gl
i Imperatori si- opposero alla donazione
dei feudi, perché la prnpmeta ‘apparte-
‘neva all" Impero,” el “auche degli allodii-
~perché Matilde aveva diseredato paranfu

il

"a favore della Chiesa. - ¢ - -~ #¥:

Il diritto, per questa’ seonda’ parte, .

stette un’ poco nei libri e dn poeo andd:
‘& ripararsi in una guaina; ‘ma per-la
_prima, it volére imperialé’ fu, "dopo non-
‘brevi guerre, ‘riconoscinto dai’ papi
. stessi, che rinunziarono’ a quéi domipii

e che non lanno poscia scnmunmah
'E'ﬂlﬂI'D che se li ebbero. Comie va’' dun=~'
q’ue che ora pretendono di anatemizzare:

i liberatori delle Rumagne, delie Marcha
‘e di Romd? - - f

Dicono 'che le Romagne e le Marcha
;mon erano feudi, ma che Pipino lé con-
-quistd sopra i Lnngubardl e le dond .ai
| papi. Sarebbe sempre un ‘opera di gherra
¢ il canncae di. Porta Pia, pud, anche
Jegalmente, disfare quanto fece la spada
francese, ché non basta il tempo a rasso--
- dare wuleuze, cdme non hasti_a cambiare
‘1l 'loro nome, Ma le anagnﬂ e le Mar-
.che non appartenevano ai Longobardi —
-erano inveca dei Greei ai qualinessuno
‘pensd di domandare ua parere suila
spogliazione, e in ogai modo; se' per con--
quisto passeggero dwentarunn logalments .
prima longobarde ¢ pot franclie & pori-
*tlﬁﬂlﬂ, legalmente, ‘per conguista dura-
tura, possono essere ritornate italiane;e

le scomupiche non ‘hanno .un valore
¢he gia.
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dnuuﬂ che tanto. amai.... No, io non.
posso diventar frate..me=.. .- - ;.
. I frate,; colla. . testa nalla mani, ;gtenea.
sou&h:ual gli-oceki e meditava allanzmsn
ia. 1 & un. bel tratfo usel in. quaati
dettis ~ Parole:! Parole! ma penetrano:
negli abissi: del -:enore -come.la vanga.
del becchigo che rimuova una lapide....
‘Ahimé, che cosa sono Y’amore e il do-,
‘lore § Io non ti comprendo, o Vittur;n,
vl L
mj | ricordo “¢he “ti ‘wyrei ’cnmptﬁsb”:ﬂnm
-anni  fa. Allura io :m ‘Barei levato vi~
cine a'? te, come’ Ja.” vampa della’ pnl?era*
in. Gui ‘sia_caduta ung scintilla ardente,
avrm uriato,  avrei pw,nta Ay rabhm
avrel maladattq... Ora...” prego. To, qiie-"
‘sto Iddio. che _ tia néruhl, 1"ho” trmratu.
(Qui" ﬂurgava i’ aﬁ'annn, ma agh mi ‘ap--
par‘ra distro, dl *EESU, come il'sols ‘dietro -
Je “huibi,” e Ia mam .ché"si- torcevana di’
diaparazmue, rnnaﬂzamnn ﬂunglunta ‘g
‘ringraziarlo,. T’ fioh ' vuoi, tu now puioi
fartwfratahparché ' Hon pum rrpnaare

Tassillo dell’ amnt*e, ti punse, "¢ tn ¥
agiti e muovii V4, non- I'D‘FIIiEI‘EI, percﬁé
chi vola non ¢ade : va, ¢ rivedrsmo o' -
in questa cellz, o 14 fuori.. Va,e Dm
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Innarplupl nalla. tﬂr:ﬁ. Pﬂginﬂ.
" cont. 26 ¢ parﬁ iinsn. fAmiuhm A
quarts’ paging “gont.- 15 per' ogpi: :="f [c<88
linea o' apazio. i lineg, .- F Ll . ;
Letters- non’ saﬁ'raucate non’ m 1
ricevono né:ak: reatltmmnnm B
nogeritii. , .. g ML
Al gmrna.lﬂ 8i vanda Ty pla.z e
V.E, ali‘ Edicold e. dal ';l’abﬂ.ccﬂ.m, ,,,,,, i
in Mercﬂtu?acehm mgnor A' Cor - f
ntantml. B R R
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~In quantt} A ana poi, ;oon; -’ eon- B
quistata dai lopgobardi o “daj’ frﬂﬂﬂhl,y' ’ “'
“ma dai papi stessi che;:un po’ alia volta,, b
vi pregero. il luogo. dﬂgllrlmpﬂl‘ﬂtﬂﬂ bom: o
tant di Custantlnopull Hn? e; il Jﬁru ﬂl-‘ g
ritto au, Bnma? ;
La dunamqn& di., Custantmn é smeu—-i
tita dalf fatto che, per. gmque sagznh dopo s 4
quell’ Impepafﬂre i suoi, succassori dosai: 'l
‘naroiio 4 ‘Roma, Eénza l;he i Papi fas; o4
- cesdero opposizione, ‘¢ qfte'i:mi} i1 dominio ¢
tempnrale, ancbe per “I'Eterpa; Citta, - si’ {
riduce ad upa cunqmsta, “fa;; quiale”: ha
dipitto’ i esistére Folo fiig a’tantd’ ﬂh?r }é
‘un’aliraconquistd non’la dlstrugga: e ;L
- Tra le'conguiste’ puut:ﬁc:e e'le: nostra: %
pord ‘¢’¢ una’differénza "a; nostro; i:.t:l:rg-i,_.ﬂ:;;T |
" ménso favord, I nostri”padri, i@ mon it jﬁ}r
papi, edificarono Ruma 0. focero” la.*Na-f i.&é
zione italiana. ‘La *' loro™ pntenza R da }fb-ﬁ'
per effetto delld forzd 's " 1oi: -Avevamo: ,31%
‘ed abbiamo il diritte & il dovers di'ven-"
‘dicarli & di rivéndicare quantu el ﬂpettﬂ.

per_indiscutibile’ Eredwé. dl atuma a'diz ]
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Nlonumenin aJGarlhafdl. L

La Presidenza - del Cum}tatﬂ p&r lgj-»“g.;

Lotteria a fayvore del- Mnuumentn i i
.Udine. a Giuseppe . Gﬂ.ﬂhﬂidb fa. Yival (e
‘preghiera a tutte’ quella per&nne dl mtta :

o,

e di provincia- che’ co’ ' tanto patrlnt- ', b
- fismo si sono preatata alia racanlta i

. Ll L T LM R e e

oggetti o dauaro per ]a Lottena 4 W_” ,,

‘-. |kq-_4

‘Je offerte in denarn”a.l mgnntj va&nnh é‘
i Gambidrasi,: quella i oggettial Blgﬂﬁf '

' Atonid, Fanna o/ vm” Qa.%gihﬁ Uditie, ﬁjﬂﬁi J

Feste del. 10: agnstn 1884 IEI‘ihﬂﬁl‘aﬁ ,
i tre membri., delegati-dalla: Prem;ianza T
_ed altri tre -appartenentisal; Gumxtatom i
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tero !, Comilato . per . udire «quanto} ha’ '
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e licenziati liceali che in Roma avra luogo
28 una gara di-letteratura italiana fra il
sl B oed il 12 otiobre, /

jeues  La salute al campo di Pordenone. Pos-
175% siamo, per informazioni attinte da fonte
_ fﬂutbrevﬂlissiuia, affermare che il Campo
3 'di Pordenone .non & stato .visitato dal
284 tifo, - che . .—-. continnando a mants-
& 284 rorsi -— come ¢’ & ragione di ritenere
(.~ la condiziom odierne, non esists pe-
“iasiricolo . di malattia contagiosa.

B - Queste informazioni — che noi. eb-
e LEhime: fari-«= ‘sono ‘confermate nel. modo
£ Wpih rassicurante dal telegramma che il
“i 4 postre—-illastr, sig. - Prefetto riceveite
| erseraz oo
80 Prefetio-Udine 0~
A <000 L Pordenoné “Sealo 23 luglio.
i3t 'Condizioni Sanitarie ~Campo . militare
Hottime. Un solo- decesso “per flemmone
3 iifiso .al collo: un di “febbre tifoides,
Mie e non tifo, gid avviata guarigione. |
Sl - - Commissario ABETTI.
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A8 tato le.apprensioni e le smentite dei
i glornali, per-darsi pensiero della salate
i%.al Campo di. Pordenone. II Commisgario
#iridi Pordenone _aveva ordini espressi di
931 tolografare . immedigtamente . quando si
91 -manifestasse un. pericolo; di o morb in-
W | fottivo, e il Campo stesso sarebbe stato
A o Quel Commissario, non aveva lelegra-
e« (fato: finora, perché non ce m'era il bi-,
1% sogno ; tuttavia: il Prefetto con guelio
% #itl-oolo. che, ebba sempre,  per quaato ri-
7t guarda il bene -detla . nostra Provincia,
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" { tolograld iori ‘al Commissario sudeto
%% ne ebbe la risposta che i nostri let-
~'tori conosdono.‘e. la quale: egli. — con
: iﬁ;’gﬂgp};ﬂggzgf squisita — cl: fece comuni-
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f}fﬁidiusi." -1l pericolo " di': un - econtagio:. di-

_ .--i.éi“_ﬁﬁfﬂ' -ogni giorno -migore.in- questi-paesi-

ﬁr- ©.vi puo. essere la sola recrudescenza

e 4w b i i ot
diiche daranno: ad esso i giornall.
540 Noi non, erediamoin tutto & per tutto’
Fegnk f rlemmens’ -alle- notizis® di- ¥ranéia, ¢he’
L Siimis pétd dostretti i viportars. Si

3 S1amo pero ‘Gostretil dI TIPOrLAre. ol
ik i vedes p. e -che :il numero. det moril o
0% :iimane. stazionario o, decresce; e i gior-;
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“Dungue bando agli agh allarmi -per-
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teitToresce — la ‘popolazione & '"attéi‘”rit'ﬂ‘-
,ﬁg% ‘maggiormentsi~—]'emigrazione:continua.

e - A-questora, "con ‘un‘emigrazione - -ehe
i continna’datanto tempo, Tolone e:Mars:.
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il Boces i Leane {continuazione). -
Bl 5, Un inqailino. di- Via-Cavour: (gid.

Blte Qi Tomaso). ha il cattivo costome: di
W% iops sar certi vasi,-da qualche tempo,
e R T L I I T R N ATV LY

116  mpd i ~queste ‘mattine infattl dalla_
% ana : finestra’ piombo ‘sulla’” strada ub-
P iiivotto per il quale’la"Societa dei ‘Pozzi

ol Neri’ lo avrebbe posto. in . confravven~
Wil ?s . Pag; darsi che: 'ameno inguilino vo-
pitlglia’ con/cid protéstare contro Aputtile

% Pital: possibili e -immaginabili- ¢ noi;.
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.56, Cl. siame; occupati -un'altra :volia
- del Vicolo. Zamparutti;. ora poniamo. in
§7°F - iilievo, una parie dis questo:agglomera~
i meifo «divcase; ins alubri, quello. che. si -
Beili - addentra circa -alla’.meta di .esso; in:
ey linea gqnasi perpendieolare. E una :bocea -
501 idi-gatto, grave.di buchi- chiamati. ca-
§el U mere; disposti, irregolarmiente,” sporchi,
?,cnqlle pareti ingrommate, coil soffitti o

- ieol, pavimenti- pieni” di ‘spaccature,” di”

Y éﬁ@i}hi‘é}‘fﬂi"ﬁtﬁﬁii‘ “imputriditi--di -so~{
v gtange apimaliy: - el sy st

 Programma - def ‘pezzi {di- musica.
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. ‘24-corrente. alle. ore’7:1|2: pom: solfo-
g1 Mareia " sy e e NN, -
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i7oi . Faneinlla delle’ Asturien . Seechi (o

77553, Valzer « Fiocchi-di Nevé» Arnhold

5" 4 Finale mell'opera «La Tra- « «oiits
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" 415 . Centone:dall'op. « Ernani»~Arnbold
28, Potka.. = v i, v Blasich,
.5 Un.'deposito -d’armil, La ditta'Glisenti.

" garaohica @.ebn’. deposito-~a “Brescia, 8"
ie- i trattative per- plantaré uf altro“dest
by SRS posito fiella’ ‘mosfra’ ‘eittd. ‘Cosl"un si
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Jdait o Esercitazionl ‘militari.” Dpe  batta~"

A glioni. (sic) alpini e ‘pua - batteria di
{4/ | cannoni cominceranno — col O 3g0sto
VLS e delle esercitazioni. miliart. sulla riva-
o ol v " ginigtra del Natisone, = . -~
GitEL La vita del povero. Romanelli Pietrs,
©#UY un meschino accattone, dorme nells

5, stalle e qualche volta all'aperto. L'alira

notte shbe la disgrazis che lo ricove-
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gesso a danao di Stroppolo Virginia la

| minore:;de’ ".suoi . domestici - hisogni3, &
1’ vero _che, :teoricaments, - tutti: riconos

dicé, chie, speriamo; sl i, in-an' falld. 3\ ye “Baposizions per. 1a. seelta”di,
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del guale la mattina — nel discendere-
" cadde o si ammaccd i gidocchi, Car-
poni si trascind floo al Seminario e da
‘i fu accompagnate all’ Ospitale

Corte d’Assise. Teri si & svolto il pro-

‘ventitresnna infanticida che era serva
presso il signor Fattori fuori di Porta
Pracchinso. Una giovinastra crudels che
strazid il corpicino del neonate, poi lo
nascose nel pagliericeio e forse vi dormi
sopra come 3 nulia fosse. Appena en-
trata in prigione, dopo essere stata al-
I' Ospitale per 'guarire dal puerperio,
spiegd 1l pit grande appetito: non a-
veva rimorsi, ma hoi su' guesto fenomeno
di psicologia non ci trattersmo — tanto
pit clie neanche ‘i ‘signori Giurati gli
hanno dato importanza.

Fu condannata a 5 anni, perché i
Giurati concessero le circostanze atte-
puanti e riconobbero la “forza semi-ir-
resistibile nsella infanticida. 3

Perd sono’ da notarsi due circostanze
che non ¢i paiono aitenuanti

L' una che la paternitd del bambino
non apparve stabilita e poi che ! an-
tica padrona della -Stroppolo, sospet-
tando della gravidanza, cered d'indurla
ad aver confidenza in éssa, i offerse di
far -in modo .che il pario polesse avve-.
nire senza scandali, promise di ripighar
pei 1a Virginia; avrebbe pagato ella
stessa le spese occorrenti. . N

' La Virginia negava il proprio, stato
e V'ottima padrona gliene fece parlare
di nuvo da und sua amica, selapre
tettavia invano.- = o

Che razza "di forza semi-irresistibile
dunque traseind quella “sciagurata al-
iifanticidio? R

- -

Quando si, senti’ condannare, esclamo:
Mi.avele tradila e diede in un pianto di-
‘rotto. 1 Giurati fecery infatti-le cose a
“meté (semi-forza) é nulla . impedisce di

la, forza irresistibile &' che, I'avrebbero
assolta, quando avesse partorito. ed uc-
“¢iso due. gemelli. Ah perché non .erano
-questi giurati -nel.. Tribucale Militare
‘Supremo’ di Romal.. . . .. ..
. QOggt siede dentro di-.quella: gabbia’
. fatale. il .. segretario _comunale :di Ba-
" gnaria Arsa, ,accusato di appropriazioni

.nulla abbiente, padre di -10 figli; aveva
‘mille . lire 'nette di paga all’anno,:ciod.
' lire. 2,74 al:giorno  per  sfamare, allog-
-giare, vestire, .12 persone! 23 centesim

Costa pil un. L
K vero-che.pessuno lo. .o
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gatto. +.
bbligava' di

1 r -1 —_

' Bagnaria ‘Arsa,. con " uno stipendio; cosi_

‘eredere-che e, avrebbero concessa tutta: |

‘indebite._ & danno”del . Comune. . E: ‘un~}

_restar-a. fare il-segretario; comunalé. &_|
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' oid di ' nos ' ' ' P i coloni sempre i .
¢ 'ottivitd di qualche nostro | dell'uno, che vi da presto una chiara | Wesi, che porta 1 golonl pre piy ot
Gmi}lti'lziléa adgﬂélm?ifxtwai ﬂcm%b ia_ stampa. | idea della gigantesca cittd di New York, all ﬂﬁﬂédﬂﬂtﬂr fino ?1 ragglungere il Pa. | g
agricola, e in una monografia del | di cos’é nel su0 Broadway, in Down- cifico Uceano, ;fﬂ'lf Wf ﬂ%’fﬂﬂﬂ oramaj g
dott., Cold pubblicata a Ostuni (Pro- Town, in Brooklin e nel resto, e nella ‘p_arauuhle strade ferrate. LDOYe St arpe. el
vineia di Lecgs) si fa menzione delle | critica dell’ altro, ohe passa in esame sterd con rqueata}_rasq& atpunh Riezzo a0
conferenze di agricoltura e zootecnica le diverse classi soeiali, 1 loro costumi, .mailione ﬂl‘ anno t; abr_?agra_nl t[:l e pro- "
tenute in Friul, specialmente a cura | la loro azione, la buone qualitd ed altre | ‘mond dall }E'l}urﬂpi ' q?l‘lvg ste gl im
del' Comizio ageavio di Cividale. E | che lo sono meno © futta la vita so- | accostarsi i tamp Inbt}ql ld anady, | g0l
quindi si eprime: giale quale si presenta e per cosl dire Messico saranno assorbifl o il canalg 1
"« Le conferenze dovrebbero avere | quale si forma solto a' suoi occhi os~ { di Panama, che ora sl ﬂtfm:ta. dwerré: or
per obbieitivo il risveglio di quell'agri- © servatori, _. loro, se non ne avraﬂnﬂ S? tﬂr ;&m@ vi o
coltore e di 'quell'allsvatore di animali, Intanto voi vedete, che nulla sgo~ | pensano, un altro ﬂﬁ_iﬂd ato If Niea- o
dalle cui mani oggi dipende il risorgi- | menta lo spirito mtraprendenta .dm. ragua ; ﬁﬂ[mplﬂtﬂﬂ;dﬂ 1 otto ; ‘ Ame. BB po
mente della nosira vicchezza agrario- | vecchi e dei nuovi coloni, che tutti vi | rica degli Americant €00 guast altro s du
zootenica. Per iniziativa del Comizio | vennero coll'idea pilt 0 meno netta del L' America & nosira. o a8
agrario di Cividale si tennero pubbliche | guadagno, che it ‘dollaro & il lora idolo, Non cradiate, che g}t Americani nop B o
conforenze di zootecnia e di agraria, | la moltiplicazione & i} loro scopo, wsan- sappiano. attingere all’ Europa  ancora ; o
le price dal distinto veterinario dottor | dolo poscia ed abusandolo d’ ogui ma- perchd vi vengono anzlargudqwn pia- -
G. B. Romano, Ia di eui parola tanta | piera. Vedete, che culai tutto si fa in | cerl daﬁlﬁa vita o ad apprﬂndar?}. Special- it
si distingue per la sua competenza e | fretta e senza molte delicatezze, che a | menie I Inghilterra, la Francia, la Ger- S
dottrina, e le seconde dal non memo | due cose s8i @ provvisto materialmente | mania e |' Italia sono da loro visitats,  d
competente prof. F. Viglietto, che hanno | e colla legge da per tutto, all’ ordine | en lourisies, od anche por compiervi la I in
per risultato di spargers per le cam- ed alla libertd, e che tuttl capiscono | propria educazions, i
pagne le buona pratiche -agricole, il di | gid che questa non sarebbe senza los- Che cosa ayverrd di' questo colossy [ f
cui Riassunip & sempre date alle | servanza della legge per tutti, ch‘e que- | nel mondo? Vorrd desso usare de}la sua [ 1
stampe per ecura della stesso Comizio | sta gli stessi giudiei la fanno osservare grandezza per premere sugli altri Stati &P
agrario. » h ' con ogni severita, qhe la_scunle.m!sppn o soprattutto sull Eurqpa? Non & da j
Albo dell t In Via Aquileia. | P&F tutti, 8 che 1" isirazione vi 8 - crederle, perthé la Unione non ha e~ [
A0 0F 2. Questura, In Via . Iqm Cil. partisce per bene coi metodi dell’ evi- | serciti, e se nella guerra eivile dovet- |
Dietro Invito di aleunt cittadinl le guar- | 4., quali insegnano il Pestalozzi ed | tero farsi tuiti soldati, cessarono prasto . @ g
die di P, 8. jeri mattina_ fermarono ed il Froebel, che i fanciulli imparano pre- | di ‘esserlo; se non di nome, @& pensa- |2
auﬁumpignamnu in_uificio ulilﬂ I:ag;z- sto ¢ presto si gettano nella vita, fa~ | rono a pagare i ﬂlili&ﬂli di debiti cui HNg
zetta, ":13 erahgn:lan;llta rpalr a citt Lﬁ cendo il resto da s, in modo forse non | la guerra era ad . essi costata. Poi,
che ancava chiecenco 3 © an;nsma. . sempre completo e regolare, ma pure | quando la: Unione si sard allargata an- M'm
ragazza‘;;:ﬁ aﬁgqn sap%vg are thuff‘- G-ﬂ?' sddatto alla vita pratica quale ognuno-{ cora di territoric a Spese del vicinie QM
teilza PR PEPEI , venne lrab f,““-a la comprende assai presto da sé. comprenderd tuita ~1" America setten- :
nEhE previsione che 1 aumd‘;‘:aren .L 3;‘}' Potremmo . dire, che nelia Unione a- trionale o ¢entrale, e gli Stati confede-
Lo *Er?l veanutl 3 GOraars Lﬁsﬂﬂi ’ (1 H 1 mericana tutti apportanc quelle qualitd | rati cresceranno -di numero ed i cento
fatti a F"}h IP”“,I‘ E,} present 3!11‘“,_ C10°1 che sono caratteristiche degli Lbrel milioni di ahitanti saranno di quaiche 8
certa Michelotti Regina zia della” ra- 1 o 0™ ingvaghi anch’essi di tutto iI'| dozzina superati, ;sard facile, che lo o
gazzetia, Fhﬁ-vﬂgﬁe E?Sisnifnt]ﬂﬁ‘ tap ?it: mondo. Essi hanno-un-rito, una specie’ | tendenze antagotiste fra Nord e Sud, ¥ s
CEP?E"ﬁtt‘ la d.annl :-1,3' IVI alta- &1 | g, emuncipazione : domestica, che. dais| Hst ed Ovest, diveniino ancora mag. K¢
Fagagna ¥ qnu‘iia.gul lert dﬁ“a_tru al tro- | (istiani venne tradotto. soltanto, in.| giori di quelle di adesso; che si trovino [ fe
var afla 214, a ;,_ms;pugq eua qua a-e;a - senso religioso nella Cresima, poscia ! vieppil in-contrasto 1’ autonomia asso- Q1
po” Hﬂgglt?' e = ‘?'E!*.h.‘.““‘i‘%‘,?‘“ ﬂda' falsata anch’ essa foo a significar piit | luta pretesa dai singoli Stati, special- [ +v
nalaa, Over non seppe pit. 1‘.‘."'2’.“?“‘.'5 a2 | L4l altro che una cerimonia dai for- | mente dai pill importanti e I' accentra- [ 4
sod. e malisti, che ‘perdettero lo spirito delle | mento guasi necessario a euni tendono - & g
Bambind abbruciaia, Piva.Domenico | jqiituzioni e che imbalsamarono il pa- | sempre i troppo vaati Consorzii politicl, fa
da Pasiano di Pordenone il 19 corrénts | pato nelle sue forme medievali. Gli B- | Gid quando il generala Grant aspirava Jgn

abbandond per un poco la propria abi-
tazione, laseiando. a custodia della ;bamn-
bina. Amalia di mesi 3 Udltra figla Ap-
-gela d'anni 3. L'Angela prese & gictare
“eoglt zolfanelli-e fu quindi'-¢ausa che
prendesse fuoco la culla ove' ‘gideeva
{*’Amalia, che in pochi momenti’ ne’ fu
arsa. Alle ‘grida dell’ Angela ‘accorsero’
i vicini, che-fecero appena™ a tempo a
safvare Quésta mentre 1’ altra - era’ gid-
eadavere, "o . o L0 e
" Perché “priva di- mezzi ed* affatto.
- disoccupats, le guardie di P. S. arre-
starono, jeri ,1a straniera’ che da dieci
giorni' frovavasi. senzd lng, Scopo o

iorni” troy ' senza ,ing, Scapo nef
587 della Sfazion 6. ¢

; pressi né ferroviaria, e che
suddita

' disse chiamarsi Siemon Alma

' .L-.I{JPE_

‘scevano in_lui il diritto di guadagnarsi-
+quanto. gli- faceva bisogno; ma. & anche
: vero,, cke nessauna provvidenza; sociale
' gli ;avrebbe assicurato. il ‘mezzo - di~vi-,
_vere-onestaments; per:la ' sola’ grande
ragione. che egli ‘non . poteva :farlo.; eon.
‘lire. 2,74 al giorno e con 12 figh. ;.
- . Questo, sia detto cosi in, generale.
migd
}int Universita -
- Padova,:.F-egregio ,giﬂﬁ:}'ef “nostro.

§
w

- Laurea,"Teri "addottoravasi ‘ia "
| ginasthirurgia;: pressoila R."Univy
~di

;eoneittadipo. Santt Cirillo, -~ "
. Sfidando 1" avyarso destino, "e, conla’
‘mente Sempre rivolta' all’ ambitd meta,
termibava gon, onore i suoi “studi uni-’
ersitati.,” U (o0 UIREN UL
- _Nel mentre condivido- con- la di
famiglia - la; gioia. che oggi. essa, Do,
prova,. gliene: faccio le mie . pill sincere
;congratulazioni, . anche a.nome di mio
‘fratelio assente, intimo :di lui .amico e’
‘compagho di Universita.... - ..
| Udine, 1i-24 luglio- 1884, ;7

u '
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- Da Codroipoe ¢i'serivono; Colle"elezioni
'di Domenica-decorsa: fentrd-a far parte
“det Consiglio ‘Comunale :di*-Rivolto’ an;
gérto ‘Re Giovanni santese (della’jchiesa
‘suceursale’ di-Louea. Cosicon quello-di

-8+fatto. Due* santesil - Peecatoche 'rion
sieno” “eléggibili- anche i-R. R, ‘Cappel-"
Jani! - ¢ T MR T R S
L Y O R T R S o LR IR R
% - Conferenze “di ' zootecnia, " Gradito-
“iorpa’ a rileyare 'ne’ varii -giornali @’
'pubblicazioni. agricole d’Italia’ quanto

ANy . =T
P S B
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-

.o
quanto

»
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‘della- rappreésentanza provinciale o degli’
altri’ corpl” morali in: favore. dél . pro~"
‘speramento ‘agricolo del. Friuli, "Tutti i
giornali riportarono 1a ‘natizia- del” ¢ome °

ar

-8 -tengano in. Friuli al primi di- agosto”
LT R Jla A e ] . E owAniai e i Tras tﬂas
bovini da inviare, & Torino. La relazions .
pubblicata. " dalla “Deputazions’ provia="
ciaie - sui " provvedimenti. della “rappre. -

v 7o
|

‘sentanza, provinciale pel - miglicramento -
del bestiamé bovino,, oltre ¢he dal Bul-
lettino  dell’Adsociazione ‘agraria - frig-
lana 'venae: riprodotta nel 'Ballettino
del.. Mipisteroe a Roma, negli Annali’

T Ay
e at

ono in un fenile, dalla seala 2 mane

dei zooteenici di Milano, "nel giornale
Il zoptenico di Torino, T

- Padsariano -che- fusige ~da I#@{E@ggnr&:&dg;a :
*:| ‘légato nell’agsenza - dei - Sindaco,-1] paio”

| Loveatz, 1" Autoritd :di P, S: -ha per-

| dell” Autorita stessa.

di i
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igia - apprezzato T intelligente. “concorsa’)
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PT“EEIEHE- '
T I T PR VG K. I i T S
»n - W ] o w ]
. Giustizia . distributiva. .Alla - Birzs

rig |
messo il -ginoco dei
ﬂllﬂ*,llpﬂm“- “d u DR SO T
Al Friuli o -stesso . ginoeo 'si ;protrae.
anche, olire Ja _uuva dopo la mezzanotte,
sempre. si deve : ritenere .col, permesso

" Birilli (Zonchi)-fino

AT . .t

- 2T :l& r

La domanda che si avanze & ovvia;
perchd questa diversita’ di trattamento?,

brei, quando i loro-figli hanno raggiunto
{"tredici anni; parldno ‘ad esst'mel san-
tuario della famiglia a questo modo.:.

delia responsabilitd di un’anima. Bd
intendeno che il giovanetto-dal tredi-
" eesimo anne s’assuma tale responsabilita
da, 58, o :emankipano. fin-d’alloraidalla;
tatela paterna, gli assegpano mezzi o
motlo di fare da’sd, lo-gettano insomma:
pella: vita pratica, per-cul.yi si:trovae
@ riesce bene.assai presto,

'Stati-Uniti, anehe i nuovi venuti, che
emigi'ando emanciparono sd stessi dalla
volontd altrui, vivono e crescono “tattl:
con-.simili. istinti. Di - questo fatto, chi

" ristico. Un Americano, c¢he aveva vis-
suto anche & Parigi, e c¢he cola vi a-
veva conosciuto Francesco Dall’Ongara;-
al tempo della .guerra dei separatisti,

portd due ragazzette in casa del Dal-
“YOngaro a Firenze ed un'altra pitrpie-
cola: lascid- a Parigi-in un Collegio. Fi-
nita la guerra, pensd, a raccogliére-le,
‘sparse memhra ‘della famiglia; ed: af-
fidd questo incarico ad.un suoc ragaz-

E forss una ‘conjeguenze dell’ udifica-
zioné® del pesi"o misure? .0 -
Vo + I . R A T S AR AL
Alcuni frequentalors .
, della, Byrreria. Loveniz..
o Lettera aperfa:
- Sig. Salterio, "'
. L mA ;
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| ‘Palmanova,
; R A I I S AL YL
B I:iq:m _abbiambd* pubblicata "la- yostra
‘corrispondeiiza, *'perché’ crediamo chie
‘certe cose™ sid. meglio:-comunicarle” a
-yoce: o per lettéra; anzichd oceuparne ¢
.eolonne di‘und’ Giormale:”’ ~ -
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is. Vienna 23, Ba-

sapdosi, su , notizie” del Narousy -Listi.

‘la, Neug Freie bress: dic \mmingute.
| Veffettnazione delle:mozion1; del deputato

-dalmato ,Pﬁ#li;&lﬁfﬁiﬂyﬁ' concernenti I'tso,

. obbligatorio ‘della’ lingua ‘eroata baall”

\uffici deila Dalmazig,.. ., .00

- ('inipiegati nuoyi deyouo conoscerla,
it I A s N T

- La. N

‘midritig _ha _destinato. 90,000 florini ai

i yeechi impararla. éntfo up iriennio,
‘che  il: ministero “della gueira.e. della .
lavori. preliminari’ per, erigers & Seba

tlayorl, prehminari - per, erigere.a.-neba- .
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- New York s~ Dario-Papa'e:
' Ferdinando ‘Fontand, Milano;;:G. Galli
editore; 1884 lire 8; (Cont' ¢ firie);’"
Quale ‘&' & ‘quald’ sarfh veramenta*il
carditer'é di ‘questd Popolo’hijato, che
oi- forma nelld “vistissia teégione della
- Unione  americans ¥ Leggets , attenta-
ménte i nostii autori, la parte desgrittiva

e e

if }l.- ﬂlt F . .r ’ -I
ceoe iy Oleeeilconfine, . - s
- L = B " a a
- & - i R ! TS -
. . . .

‘zetto, che aveva appunio di pocd pas-.
‘gato i tredici-anni. Questi andé .a Pa-

rigi a prendere la sorella, per. passare:

a Firenze a prenders le altre due. Quando_
perd a Parigi stava per .montare jn fer-

T 1 ] ~L b w Lo 3o, sut o, } " . . 'y, . ,
rovia, credettero che si trattasse di due | -ricominciare la lotta, che anzi noa s'in-
‘ragazzi francesi' che scappassérs di-
'casa senza saputa : del  genitori: Il.tre-~

dicenne Americano allora, facendo ve-
dere chi era, donde veniva e dove, per
incarico paterno, -andava,’disse con atto
quasi sdegnoso: o sono un ‘eittadino”’
Americano — e cosl dicendo mostrd le
‘sue carte e fu lasciato tirar dritto, e
ragcolte lo sorolle se le ricondusse aila
casa paterna, S
"Cdsi videdal Dall Ongaro ‘dove in-

contrd *‘ainche- Longfeliow, due “giévani

- Americani,*che 'si ‘andavano’ educando
da’ s ad’ ingegneri in Frandia,

1

in” Germania-e“giovanissimi‘ne sapevang':
gi&* 'p“@i di ‘altri‘ che“erano ‘usciti dalle "

‘nostra™ Universita ' Non era™ certo- Ta'
lot'o fina”séienza’'teprica completa,- re~"
golare;’ largamente ‘ad”0gni ‘cosa’appli-':
‘cabile ; ‘mia"era ‘quella che a"loro, nella:
‘condizione' in' eui>*si“ trovavano e’ par-:
gli’scopi- a’ édi ‘miravano; faceya" bisos
gro, e praticd ‘soprattutto. Quel ‘Popolo:
cresée tutto 'di 'tale’maniéra, " NoOf" go=:-
nodce” 1o finezze dell’ edacazions ™ e ‘el
I“arte’; i 'po’ -dis o230’ e non raffinato

¢cé 1" ha"sémpre’; 'ma “itspara* ihtanto 6|

- L

métte it atto” assai presto- tuttd “quello
chegli”oeéorre nella vita-‘éui :pepeorré”
ardito; *‘senzd 'darsi “aleun -pensiero-di;
che ‘altri he pensi ¢ be dica. E questo’
8i “veds ancho vnelld” donna,’ ehavd: gid"
considerata - 'da” parly ‘fuori clie*fiella”
dote, ‘che’ non lp ‘si~dd, . ma’-¢lis “plre*
ha' impresso 1o ste§sd- ‘carattere di ig-
dividuale -indipandenza, - 'Cosl i gettanp |
anche 1-' nilove geperazioni con 'singo- '
lari’ ardimenti- nell"avvenire, qoasia-
vendo ad &ugurio-e bandiera quel Fare

Dio, vi ringrazio, che mi dvete liberato:

Si puo dire, che gli Americani degli.

serive rammenfa un esempio - caratfe-. |

che volevano mantenere la schiavitl, | le due tendenze si equilibrano. Questa

ini Ttalia,

alla sua terza presidenza vi. si vedeva :
dentro un po’ di tendenza imperialista,
Potra cosi ben accadere, ¢he i divers
-elementi penstrati nella sempre pit va-
sta e popolata Unione,  tendano a far
parte da:sd,.e-:che. torni. 1 campo il
separatismo, aoche ora che & eliminata
ia quistione della schiavith, che dagli
Siatitdel Sud 'si’ voleva non solo man-
‘teners in quelli dove ¢’ era, ma anche
‘estendere ad-altri, per-avere la preva-
lenza -nel. Congresso.. -~ .

I due .partiti .repubblicaao e demo-
.cratico celano gempre in - 'sé anche a- |
{ deszo-1' antagonismo. tra.il” Nord ed {1 -
Sud,: tra” gl* interassi- @ 'lé" tendenze di &
una -parte della:Unione, 1a" pili vecchis,
e quella -attorno .a cui -si venne for-
reando. il nucleo. della Federazione pri-
‘mitiva, ¢ guelli dell’altra che si andd
| estendendo piti al Sud, mentre New-:
York & quasi'un punto ' cénirale dove

1

-

diversa tendenza, ha.anche .l sus ra-
-gioni economiche, avendo il Nord mag-
giore interesse ad "usare il sistema pro-
tezionista, mentrevil Sud al contrario
& piuttosto per. il libero traffico, arrie
chendosi -esso pi. dell'aitro dei prodotti- §
del suolo che:si spacciano.in. Europa.
Da una parte si vorrebbe accentrars,
dall’altra discentrare -di .pil. Ora s
pensi, che ogni quattro anai,. alla ele-
ziond del - Presidente deli’Unione si deve

termette. mai, perché la si prepara di
lunga mano, E non &.questa periodica
dotta ira due persone, sui di cui meril
si disputi, facendo valere la prevalenz
di' quelli déll'uno; o dell'altro; ma di-
due vastigsimi ' partiti,. che.comprendono
tutta 1'Unione,. di.due. pariiti ¢che hagno
interessi diversi e. conirarie tendenze,
di dne partiti che mirano a' variare in
sensd opposts ia ~Cosdtituzione, di due
partiti, che si_possono-dife-anche geo-
grafici, e -
[Chi_{utto gunesto consideri deve ve
urto -ta il ‘Nord.ed i1:Sud, di qualche
aliro gviluppo dei germi di sgparatisto,
che nellUnione c¢i sono sempre, |
L fotfd per’ I& nomina dal ‘Presidento.
quadriennale ‘importa poi’anche va al’
tro’ malanaoi'ed & quello di"yn gene-
rale’ mutameénto: in’ tutts le”persons ché
servoro-in pubblici ufflzii é che vi cet
eand; tra lo altre cose, i'loro interesd
individdali, Ci “sono’ adunghe quelli cbé
‘néh’ vorrébbero -useira“e giiallt che vor
rabbéro” pranderd il loro posto ; per cdly
divantando la“lotta un:interesse’ perss
-nale,”inefude' un ‘principio’di corruziond
cibechd' non'' & ‘possibile” laddove si md:
tano ls maggioranze ‘ed i’ ministeri, w8
non il° Presidente, che & -poi.irresponsd*
bile, doitte ‘nella nostra ‘Repubblica ité- |8
liana, che ha pard un Re, o Presidenté: B
solo;? nori’ due come quelladi- Sparts, ¢
che non' ha’schiavi’- come ’q’(ualla o 183
suasorella” fimosa- di’ Atene; ,
Ma, divagiindo; avevamo lasciato gua%
in' disparte i nostri due aufori, del W
libro perd non potremmo qui dare B

-

L R R L T T T PR I Y R L S T 5 , d
dera’ la possibilita’ di’ ‘quaiche nuove B
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o che p

| durre molti mutamenti ;
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§ iratto. O aucuntantiam{l di dirs, che

¢330 BOD goltanto si legge con piacers
8 ¢ orescento interesse, ma ricavandone
fatica un’ utile istruzione sulle
sulle leggi, sui costumi,
come ognun veds,

Gon
R ooltanto parﬂhé si tratta di uno Stato
15 di cui importanza va ogni giorno
¥ srescondo, ed & gid grande nel mondo,
| gsa anche sugli interessi econo-
tutta I'Europa, ed 1n cui stanno

N genzZa
 qose americans,

sy tutto. E ql.lEEtﬂ‘,

§ mic dlt
ar AL arsi
8 ma perchd in

$50 vi sonc anche tanti Italiani, il di
% .ui numero sl aceresce di parecchie

mlgliﬂ]ﬂ ngnl g2Nno.

1 nostri due autori pongono i letiori
B iialiani sul vestibolo di questo grande
§ Giato; & New-York; ma promettono
M Jell'altro  ancora. Adunque si legga
2 intanto quaatu volume, che supera le
500 pagine, ma che si legge con dilette
& ono alla fine, Forse noi torneremo su

T talunﬂ de; SGg‘gﬂttl trattati dal Dario

I Papa, pan:hé in tuiti 1 suwoi capitoli c'a
€ materia per i giornalisti, specialmente
¥ per quelli che non haonno lincombenza
B 4 trovare, esagerarve, inventare tutti i
§ giorni i peccatl. degli altri. Soprattutio

4 da notarsi, che vi si paria anche de-

gli Italiani; 6 noi dobbiamo' seguire i

nostri compatriotti in tutte le parti del

} mondo. P V.

B
Note Letterarie,

R Ho letto i seguenti.versi nel Friul:
¢ mi commossero tanto che non ho
f saputo fare -a-meno (di- pubblicarli an-

".- Jni—

¥ che su guesto gmrnala, mesto ed af-

% fottuoso plauan -al; sig, Antﬂnm Pun-,

B totti che ne & l'autore. Il ‘valente gio- -

R vane & moriente! -Oh, chi-non spargera
it una lagrima — e non una lagrima
g sciocea @ vile — sn quel destino che

W2 24 anni’ la 'mano implacabile della

g morte oscura sotterra?
Potessimo sperars ancora !

11 poeta morente.
(DA MILLEVOYE)

Ahlmé‘ la mﬁrl‘-ﬂ penetr&. col plEdB
Che nonsi gente o vede,

S’arresti agli 6rli delle zolle apriche,
Taglia i gerani ¢ lascid star le nrtmha
Con veant’anni nel core

Pareun: Engnu la morte,eppur si muore,

‘- T. Cicont.

Cantava i pueta. La fida lucarna, ;
¥ Che up tempo splendeva si viva'e sl halla
§ Languia come us Taggio di; palhda atella,
Fuggente la. Juce:suprema del ‘di;
E il giovin poeta, cui pari & la Burtai
Gi4 rotto ai singulti, gia presso allamorte,
Strmgendn la ¢etra cantavaeosis ™ ™ -

«Ilfior di mia vita...Qualvita, qual fiore
iSpirava quest’alma dannata all’oblio?

@l Piego sullo stelo la rosa d’amore,

fPiegddentro al pattoconsuntoil cor mm,
Uh, coms il destino fu ratto- permel. . .
§Frs lotte, fra pianti stillarono i canti =
£ ombra del vespro gid sursemi al pié,

«Or spazzatl, 0 cetra, che tanto adorai!
Lo scarne mie difa ti Teggono appena,
Al mesto convoglio tu pur seguirai,
fNo-ad altri fla”dato compdrti mai pid,
gQuegli inni alla fama, ribelli &d invisi,
Con me nelia tomba, dal moado dmax,
Quegh inbi, quei canti verranno laggii,

Gha pesa Implﬂﬂatﬂ le gloris terrene;
#Coei nella terra di-Menfi'e Siené
JPasava if Tesponso sull’ombre dei re,
Ma mnauzi a quel trono non ‘fia che '} mio

- B3 atteuda corone di alloro’o di mirto,
 Se fredda éla fossa, se muta & la fa.

-«Evoi, che mi f6ste compaghi al dolors
Hall ore affannose del tmsga iua v:aggm!
L‘nmpagm dispersi, serbate il retaggm
flei pu?am canti votati all'avel!
alvata 1 miei versi Jal gelido oblip,
drcate fra. quelll, corcate il cof miol

Al pallido amico r:date il suo ciell»

\endea nel’ silenzio'1a nota pietosa,
Mtl‘uaua, a rilento’ sorgeva 1 aurora, :
E; OF.che, repente, la cotra amorosa
all esill dita - afuggltﬂ, piombd,
ﬂluua 8 estinse, con ‘e33g il puata
fH48giunse 1a mata e piii non cantd,

Apuaﬁm;

R FATTI ‘V"A RII'
B 2 tragedia di Cropanl, 1t corrispons

ﬂﬂ della Capitale da Cropani manda
g'a i narrazmna dal Eaguentﬂ luttuoun;

{Ualabria} D‘rupﬂ,m 18 Iuglio 1884

mﬂ:tUn fatto piit presto unico che raro
- 62 nella massima costernazione e
% Massimo spaventd ieri quaﬂta tran-
W illa e pacifica popolazione:
. <Al tocco partivano dalla stazione
i rabiniert, dicetti alla stazione fer-
Pw Varia per prendere la corrispondenza
Catanzaro, i earabinieri

.
==l

« M’ & nota la voce'dsl. ‘iudice austero, :

Uantava il pogta; la'notte‘sonora ;| |

e

guistioni, che possono pro-’

spirto -

Alhartu Do Mattma, da Salernn, ed un.
tale Servini,

« Giuati cola trovarono il loro , bri-
gadiere che veniva da Catanzaro, ivi
chiamato dai superiori, e tutti e tre,
unitamente. ad -altri due borghesi muo-
vevano dalla stazione per far ritorne
in paese.

« Fatti appena seicento metri di cam-
mino, il De Matteis, carabiniare di buo-
nigsimi antecedenti, o di carattere mite
e buono, lascia la strada ordinaria per
andare su di un'altra non praticata da
alcuno.

« Richiamato dal compagno e dal
brigadiere, perchs si unisse a loro, senza

nemmeno parlare esplose guatiro colpi |

di carabina contro il propric brigadiere
senza colpirlo, dandosi alla fuga. Cid
avvenne alle ore 3 1;2 pomeridiane
eirea.

« Fatil
in una pacifica donna che andava sola
per affari campestri, le intimd di fer-
marsi e quella meschina si fermo.

« 1| carabiniere le esplose a brucia-
pelo un colpo di rivoltella che la feri
sotto la mammella sinistra e nel mo-
mento che serivo & moribonda, Come
forsennato va oltre e trovando una ra-
gazza di 8 anni che guardava al pa-
seolo dei porel, lo ferisce a: colpi di
baionetta mortalmente. Non passano
che pochi minuti, e incontrato - un vec-
chio massaro con un colpo’ di carabina
lo stende al suolo.

« Fatti pochi passi appena esplodeva
un altro colpo contro un guardiano di
giuments,|spezzandogli 1"osso del bracecio,
ed altri colpi tird che, fortunatamente
non ferirono coloro.ai quali erano di-

retti. Ma altre gesta dovea compire
non appena incomincid ad imbrunire.

« Brano cirea le ofto pomeridians, e

la piazza era piena zeppa di gente,
quandn diversi gridi annunziano che il
De Matteis era  entrato in paese, ar-
mato di carabina e rivoltella.
« Molti cittadini presero le armi per
andare alla caccia del forsennato.
- ¢ Erano appena passati cinque minati,
e I' omicida carabiniers, dopo aver ti-

rati diversi colpi sui cittadini ‘senza
colpirli, e veduto che: lo si andava

cercando come una belva, tiravasi: un
colpo di rivoltella alla tempia destra
cadendo fulminato. L

« Sono qua venuti il colonnello dei
carabinieri di-Bari, nonché il maggiore

1 e il teuenta ‘dall’ istessa arma da Ca-

tanzaro, ‘e il prﬂuuratura del Re, o il

| gindice istruttore di detta cittd,

« La causa i tanta tragedia?

< Lo s [ignora e forse lu 8i ignorera |.

aempra.
Hlmedm di “sicuro effetto. Gongestmm,

respiro difficile e tuite le manifestazioni -
- dipendenti. da sconcerti nella - cireola-

zione del sangue si guariscoro dopo

‘breve ‘uso delle vere pﬂfvert Seidlits

‘di Moll.

Prezzo d'una secatola sugge]lata un
fiorino* v, a. Si vendono in Udine alle
farmacie di Angelo Fabris e di Gia-

como Commessatti e dal drnghmra Eran-
ﬁesm Mm:ﬂml. |

Ia . ) -I
‘Dott. Bellini: S

« Io ho sempre preferito lar:.qua Ln:
Bauche nella cura - dal}a ‘¢lorosi e del-

I'anemia,” poicha pill ricea in_ferro ‘e
pit facile, a “digerirsi: dagli ammalati.

- Nell'anemia uusi detta del Guttardu da

Annhaiuatuma T'acqua. La | Bauche fa
1mplagata come r:cnstitueqta del sistema
sangiigno allorchd avvenne- I'espulsione

del parassita, e gli ammalati ne trova- -

rono molto gipvameiito,
"« Torino 16 fabbraio 1883

.. «Dott. BELLiN FRANCESCO
. Medico Primario o
| Dall’Ospltala di: S__vaanni »

'.'. '-. -
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Le smueehezze degll altrq.

* :I.hl ™

L‘ﬂiuatra Senatura a' Fremdente Tﬂechm
Dma di ritirarsi, perche egli & tmppu vacchio,
‘Ma gua.rdate destino | La grands Pantarchiz
- Dice nonesser vero, ché'guella. 3 una bugia; - i
‘Che.con questa; rinunzia ei volle accontentare
Quell’alire br utto vecchio, che gliela fece fare,’
.E dire, che il De Protis, anzichd indurlo a farla; -

ull
]

L k-
¥ '

.Gl ha seritto in uns Jettera proprio di ritirerig}.

Ma sapete che cosi rispose tosto il Teechio?

- Ritirarla non posse, perché son truppu vecchm..

I e 'H"H

Rlapnsta del repubbhcam franceal ai

“ Comizii, ‘cha" in ' Italia, ‘dopo 1’abbon-

danza degli ultimi assassinii: domandano -
. eiod lahnhzmna della

per quei poveri e cari assassini Invecs |

penz di‘:morte

della ‘ghighottina si fara uso di alcuuﬂ
gocvie di amdo prussicol .

r
thﬂ

e B la saddzs aziohe che ;6;1 hL
Sﬂddasfaﬂﬂ nasﬂunc{:d X

Ora si aspetta la diplomatica; ia
vffictale, quella della ngzetta, che
ponza da  parecchi giorni; giacchd

quattro chilometri si imbattd
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qua]lu che i miniaiﬁi .dicnuﬂ_ in Parla-
mento ed & riferito da tutti i giornali

"non & vero. Viena ‘dopo anzi un wini-

stro a smentire quello che aveva detto
I'altro.

~— Forse la maggiore soddisfazione,
che si poteva avere dagli uwomini di.
Stato spagnuoli, era questa: il negare
di aver detto quello che avevano detio
aleani giorni -prima. Cosl smentiscono
88 stessi e dicono ad un tempo, che
non si pud tenere nessun conto delle

loro parole.
— Si; ma la piu corta per Manecini,

86 non faaaa an eaterno bagolone, era
di dire, che eogli chiedeva il Governo
spagnuolo affarmasse, -che per esso la
quistione del Tampnrale era un affare
finito, & che altrimenti non vorrebbe
affari colla Spagna. Ma la soddisfa-
zione, che non viene, inuzzolisce intanto
i clericali, gli aratmz del Temporals,
che sperano ancora di vedere la sacra
crociata contro I'Italia, Che Dio li am-
mazzi i furfanti!

-

TELEGRANMMI

Marsiglia 22. Bollettino ufficiale
dal 21 al 22 corrente : 97 decessi, di
cui D5 di cholera, '

Lione 23. Fuvvi un quarto caso di
cholera.

Arles 23, Otto dEEHSEi di cholera.

Tolone 23, Dal 2] sera al 22 qua-

rantadue decessi, Il caldo ieri 37 .cen-
tigradi, -

nanza che porta a sette giorn! le qua-
rantene esistenti pelle provenienze dal-
I'estero via-di terra. |

Marsiglia 23, Stanotte 21 dEEBBEI

Nizza 23. Il Gﬂnmglm generale ap-
provo la mozione che il rimpatrio degli
italiani per via di terra- facciasi con
treni speciali diretti Apprnvb pure l'or-
ganizzazione del servizio medico e !'os-
servazione ai confini del dipartimente.

Londra 22, Fn prmblta I'importa-
ziohe di stracei, prcﬁfementi da Marsl-
glia e Tolone. -

 Firenze 23 La Banea Nazmnala
ha fissato il dividendo in lire 38.. .

Tolone 23. Da. iarﬂera 15 d&casﬁi'

mana nove decessi,

Marsiglia 23, Dalle undici di sta-

mane otto d”'e::ass:, 38 dal]a utto dl igp~
gera,
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Giovedi 24 luglio
Granaglie.

Grano - L. 12.25 13.50 e —
Giallone - » 1350 14— —
Pignoletto I

Frumen. nuovo » 14.50 1650 —
Segala » 10— 1075 —.—
Faginoli dal piano L. 18.35 —.—
Orzo ‘brlilato » 21.50 al quintals

Foragg: e combustibils,
Fieno dell’'Alta: I q.L.5.—5.25 vﬂcchm

» » I »> b 4—""' -—- S

» » I 9 » 320 ——

» deHa Bassa I » » 8.703.90-—

» » II» »2 703.-—--—
Paglia da letf.nuova» 2.753.10 -,

» » vecch. »

(Tagliate. L. 2, 20 2. 40 -—

(In( stanga » 2,102.80 ~.—
I ua-.llté. » G, 6,40 - —

Carbone 1y » 4.805.50 v,

Paller"ie |

Capponi peso vivo
Galline
Pollastri
{vive
Oaha(m orte
Anitre

013110330 1Y

_caonn
01ZBY 10D

Legna

olzup 1'!
ovaxduon)

1,— 1.10
1,20 1.30 -
050 070

L
»
»
»
»

¥ ¥ ¥ ¥ ¥
ORA 1Y

¥

| Legumy ﬁ'escha SO
Fagmuh freschi - L, .24 - 30 i,
Tegoline nostrane  » =08 =.10.ej—: /-
Piselli | » ~10 =14 -,—
Patate > =00 -08 - e
Fava | " e e "";'ul.-.l
Frafta. . . L
L. -24-26-~/m
» -130 50 - . " ]

L _ .'-—q.

. uﬂ!i '\

Ciliege
Pargico
Puml Bidngo -
Balladunna P g ——
Gnuuuhl,, "
Pera [ Rosai=—.
Sm;m-Au;ca
Comuini

K }-*ul-—-l--—n
" emi16 =120 i
| > =168 f.
; ,_1*} REIORESERN

A d

sy

] I.j'l b'lsphccll .[jl BORSAH: :’i:,.-;*. 4H:~
TRIESTE 22 Luglio - . .01 &

Napol, 9.88.2= 2 9.06.50 Ban. gar. 69,35 4 69.65

Zocel, 5,93 a'B.71. [ Rend. au. 80.50. B 30:85  |;

Loudra 12190 a 121 50| R.un, 40,0 91.30a9L40. |

Francin 48.25 a 48.45|Credit  300.— g 302,
ltalia  43.20 5 4845{Lloyd  ~——1a |

londra 3 medy 20,02 w- Francese 5 vista- 90,76

© Ban, Ital, 48:25, 4 48.35]R. it. 92, %. 8 9305 -\
VENEZIA, 22 Lugtio
R. I, 1 gennaio 91.13 per fine corr. 93.30

Roma 23, Ieri fu’ ﬁrmata un nrd:-'

Marsiglia 23. Dalle nove di ata-— 1

di questo gmrnala. |

Ty w2 16-.——- ]

- ioni e con garanzia di un aano,

T Yaluie
Pezzi da 20 fraunchi
Bancanote dustriache
Fiorini ausir. d'arg.

FIRENZE, 22 Lughio

ds ﬂﬂi— 8, r——
da 206,26 n 207~

(Ilﬂ — g B, e, m—

Nap. doro  20,~—1— A. F. M, 508, -
Londra 2u0a Banea T, e e
Francess 09,97 | Credito it. Mo, 820—
Az, Tab, —,— | Rend, italinna 93,27
Banca Naz. —)

LONDRA, 19 Luglio
Inglese 10038 | Spagnuole e
Italiano 82.3,8{ Turco — |-

BERLINQ, 22 Luglio, _
Mobiliare 0608.50 i Lombarde 243 =
Austriache 538, [taliane 94.60

Particolaryli.

VIENNA, 24 Laglio

Rend, Amr .{carta) 80,7D; Id, Aust. (arg.) 81.05
1d. (oro) iU3.40

Londra 121.75; Napoleoni 9.67 [ —

- MIL.ANO, 24 Luglio
Rendita Italiana 5§ 010 93.65; serali €370
PARIGI, 24 Luglio
Chinsa Rendita Italiana 93.75
s -

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE.
$1azions di Udine - R, Istitato Tecnico.

23 Luglic 1884 |ore9a. |ore3p.|ore9p.
Barometro ridotto
a 0% alto metri
- 116.01 "sul liveilo -
del mare m. m. .| 756.1 T50.2 - | 750.7
Umiditd relstiva .| 47 47 54
Stato del cielo . . { sereno | misto |Buveloso
Acqua cg.dente . . e — -
irezione . E 2 5 W —
. Yento Evelm: chait, e g —
Termom. e-ntig. .| 23.6 26,2 22,7

{maamma 28.2 o
Tempemturﬂ. ( minima 16 1

Tempars.tu_ra. minima all’aperto 12.8

——f

P. VALUSSI, prnprlatnrm _
Giovannl Rizzarpi, Redattore re.punlabﬂa
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1 :sotioseritti- si pregla.no recare

sato, la vera Acqua di Cilli in casse

II]‘.EZ Z 0. . E . .
Fratelli DORTA.

NUOVA PUBBLICAZIONE

Come vwer bene

con 10 soldi. al gmrnn. -
RlFORMA SOCIALE
ALIMENTARE °

Traduzione di E’m.ess-.-

B - L — o

interesse sociale, dovuto alla penca di
un eminente scienziato e scritto-in for-
ma popolare, & stato per cura deil Gior-

.....

nale I' Indispensabile disPalermo, pub-

in carta chamois. g
di porto in tutto il regno-Lire: f,

S1 vende presso I Ammlmﬂtrazmne
del nostro Giornale. T

IN UDINE
D'AFFITTAHSI

anche aepara&amante, r!a tra hnttegha,

~che per ‘molti aoni sarvmnnn ad uso

del Caffe alla Gﬂstaﬂza Ry
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All’o rologei'la
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da 25 bottiglie' ds un litro e
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3000 bottlghe |
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Per sanare le qcrepnlature della elle«
e preservarla da qualsiasi maiattla. ‘cu-

tanea; conserys, frescai-la: carﬂagmne s
dﬂ.ﬂdﬂ alla. medeslma ﬁnezza @ tra~
sparenza. . d .|=_.-1.;‘

i flaeon L. 1.50 JWLr
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ne
TIn Chatul con un pezzo di sapone fino, due pac- g
‘chetti di pnhere riso profumatd, ed una bottiglietta d1 e-
stratto per fazzoletto L. 1,19.

’ Un élegante Chatul figurato con un paceo
di polvere di fior di riso profumata; -un:pezzo «di sapone,
un cosmetico e ‘bottiglia di estratio ndﬂruan L. 150

Un elegante: Chatul grande figurato
con un pacco di polvere riso soprafina 'alla violetta, un pezzo
sapene, un cosmetico, ;una boftiglia di estratto’ di muschio

ed alira bnttlgha di estraito iripld alla vipletta L. 2.25.

Altru grande Chatul dorato e figurato
con un paeco di polvere fior di riso opoponax, un pezzo

sapone, una bottiglia grande di.essenza soave alla Regina
d'Italia ed altra bottiglia. di estratto .di muschio, nonché
un cosmetico soprafino alla violetta per L. 2:50. |
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'IPI"em!ata alle Espusmmnl di Trento 1875 - Parigi 1878 Milano 1881

Riced di carbonato di ferro e gas amdn carbonico, fra
" 16 acque fgrrugmnse 3 la. pitt digeribile e gradita al gusto.
“Viene dai prafici -usata con - grande wutilita per le infiammazioni
_del ventriculu e degh intestini, per le aflezioni di. cuore e di
fegatu, per ¢ anemie, clorosi e nelle lunghe convalescenze.

"Avverienza. - Ealgere che, ‘ogni bottiglia porti la capsula
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